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IL CASO DEL GIORNO

Per la competenza
rileva il primo grado di
giudizio
/ Luca MIELE

Il corretto periodo di imposta in cui
far concorrere i componenti di reddi-
to positivi derivanti da una sentenza
favorevole corrisponde al periodo di
imposta in cui il provvedimento del
giudice viene a giuridica esistenza.
Pertanto, ad esempio, l’indennizzo
per risarcimento del [...]
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IL PUNTO
IAS

Soluzione parziale per
i disallineamenti da
FTA IFRS 16
/ Valeria RUSSO

Il DL “Agosto” – affiancando l’analo-
ga previsione del DL liquidità – ha
riaperto i termini per il riallineamen-
to oneroso delle eventuali divergen-
ze tra i valori contabili e fiscali pre-
senti nel bilancio dell’esercizio in
corso al 31 dicembre 2019 anche per i
soggetti IAS/IFRS  [...]
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FISCO

Superbonus del 110% trasferibile all’acquirente
o all’erede

Se il coniuge superstite rinuncia all’eredità, mantenendo solamente il diritto di
abitazione, non può fruire delle quote residue

/ Sandro CERATO

Anche la detrazione “maggiorata”
del 110% si trasferisce all’acquirente
in caso di vendita dell’immobile
(salvo diverso accordo), ovvero
all’erede che detiene materialmente
l’immobile a seguito del decesso del
titolare della detrazione.
Per i soggetti che stanno valutando
l’accesso al super bonus del 110%, di
cui all’art. 119 del DL n. 34/2020, è op-
portuno tener conto, oltre che dei
numerosi adempimenti richiesti
dalle disposizioni di legge ed attua-
tive, anche delle conseguenze che
possono derivare dal trasferimento
dell’immobile o dal decesso del sog-
getto che ne fruisce. Tra l’altro, la
detrazione in questione, oltre ad es-
sere maggiorata nella misura, è al-
tresì più “veloce” da spendere in
quanto l’arco temporale di fruizione
è di “soli” cinque anni in luogo dei
dieci anni normalmente richiesti
per le altre detrazioni.
L’Agenzia delle Entrate nella circ. n.
24/2020 non fornisce alcun chiari-
mento “innovativo” rispetto a quan-

to già espresso nei precedenti docu-
menti di prassi pubblicati negli anni
passati, ragion per cui pare opportu-
no ricordare alcuni chiarimenti so-
prattutto in relazione alle questioni
più delicate.
In caso di cessione dell’immobile il
destino naturale della detrazione resi-
dua è di seguire il bene con conse-
guente passaggio all’acquirente, sal-
vo diverso accordo tra le parti (che se
non presente nel rogito può risultare
da una scrittura privata autenticata o
da un atto pubblico, come precisato
nella circ. n. 7/2017). Le stesse regole
si rendono applicabili anche in ipote-
si di donazione dell’immobile, così co-
me precisato nella C.M. n. 57/1998 e
nella circ. n. 19/2012). A diverse con-
clusioni, invece, si perviene qualora
oggetto del trasferimento sia il diritto
di usufrutto, nel qual caso la detrazio-
ne rimane al nudo proprietario, non-
ché nell’ipotesi di cessione di una
quota dell’immobile (a meno che, co-
me previsto nella ris. n. 77/2009, l’ac-
quirente a seguito del [...]
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FISCO

Rinuncia alla Tremonti
ambientale prorogata al
31 dicembre 2020
/ Pamela ALBERTI

Viene prorogato dal 30 giugno scorso
al 31 dicembre 2020 il termine per
l’invio della comunicazione e del pa-
gamento delle somme per la defini-
zione prevista dall’ [...]
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IN EVIDENZA

Legittimo tassare il reddito non percepito dall’accomandante

IN EVIDENZA

Servono misure per migliorare la cassa delle aziende, non
maquillage contabili

IN EVIDENZA

Modificabile il piano di concordato omologato per COVID-19

IN EVIDENZA

Il giudice può ordinare l’esibizione del verbale di constatazione

IN EVIDENZA
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IL CASO DEL GIORNO

Per la competenza rileva il primo grado di giudizio
Secondo l’Agenzia delle Entrate, non conta il passaggio in giudicato della sentenza e l’iter del
contenzioso
/ Luca MIELE
Il  corretto periodo di imposta in cui far concorrere i
componenti di reddito positivi derivanti da una sen-
tenza favorevole corrisponde al periodo di imposta in
cui il provvedimento del giudice viene a giWridica eUi-
UVen\a. Pertanto, ad esempio, l’indennizzo per risarci-
mento del danno derivante da una sentenza di primo
grado e riconosciuto a una delle parti in causa va com-
putato tra i componenti positivi di reddito nel periodo
in cui la sentenza è emessa. Non incide sul momento
in cui deve avvenire l’imputazione fiscale né il passag-
gio in giudicato della sentenza, né, tanto meno, l’iter
del contenzioso, poiché, qualora la decisione fosse mo-
dificata nei successivi gradi di giudizio, si realizzereb-
be una UopraXXenien\a paUUiXa che concorrerebbe al-
la formazione del reddito ai sensi dell’art. 101 del TUIR.
L’importante precisazione è stata fornita dall’Agenzia
delle Entrate nella risposta n. 9/2020 relativa a una ri-
chiesta di consulenza giuridica dell’Ordine dei dottori
commercialisti e degli esperti contabili di Roma.
La risposta dell’Agenzia è conforme, di fatto, a quanto
già asserito in una pronuncia di prassi risalente (R.M.
n. 9/174/91), in cui si legge che un onere emergente da
una causa “è cerVo ed oggeVViXamenVe deVerminabile,
in quanto discende da una sentenza avente efficacia
esecutiva”  e  quindi  “è  deducibile  per  competenza e,
cioè, ai sensi dell’art. 75, comma 1, del Testo Unico del-
le imposte sui redditi (ora art. 109 comma 1 del TUIR,
ndr), nell’esercizio in cui la sentenza medesima è ve-
nuta a giuridica esistenza”. Non rileva, quindi, il fatto
che la sentenza sia modificabile.
Tale orientamento è in linea, altresì, con quanto asseri-
to dalla Cassazione, nella sentenza n. 26748/2014, che
ha ritenuto corretta l’iscrizione in bilancio di un credi-
to relativo a un risarcimento, anche in assenza di tito-
lo  giudiziale  definitivo,  laddove  venga accertata  in
concreto la fondaVe\\a della preVeUa risarcitoria sulla
base di adeguati elementi probatori.
In altre parole, la certezza – requisito rilevante per le
micro imprese agli effetti del comma 1 dell’art. 109 del
TUIR – non puȠ essere considerata una prerogativa dei
soli crediti incontestati come in presenza di un dato di
fatto quale una sentenza passata in giudicato.
L’assunto è anche coerente con il paragrafo 30 del do-
cumento OIC 15, che precisa: “i crediti che si originano
per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi
(ad esempio per  operazioni  di  finanziamento)  sono
iscrivibili in bilancio se sussiste «titolo» al credito, e
cioè se essi rappresentano effettivamente un’obbliga-
\ioni di Ver\i  verso la società”.  Specularmente,  per i

componenti negativi, si esprime il paragrafo 39 del do-
cumento OIC 19. In entrambi i casi, osserva l’Agenzia,
non viene richiesta l’immodificabilità dell’obbligazio-
ne sorta.
Le conclusioni sin qui raggiunte non mutano per i sog-
getti OIC adopter diversi dalle micro imprese; infatti,
per questi soggetti, pur non rilevando il requisito della
certezza in senso giuridico (e della oggettiva determi-
nabilità) di cui all’art. 109 comma 1 del TUIR, assume
comunque rilevanza la certezza da riscontrare in base
ai criteri fissati dai principi contabili. Pertanto, è ne-
cessario individuare il periodo di imputazione fiscale
in base alla correVVa impWVa\ione di bilancio.
Analoghe considerazioni,  si  legge nella consulenza
giuridica dell’Agenzia, valgono per i componenti posi-
tivi di reddito originati dalla sottoscrizione di un lodo
arbitrale. L’indennizzo stabilito con lodo arbitrale, per
le micro imprese, indipendentemente dal trattamento
contabile, rappresenta un provento fiscalmente rile-
vante ai fini del reddito di impresa relativo all’anno di
imposta in cui il lodo è UoVVoUcriVVo ed è suscettibile di
essere rettificato nel caso in cui eventi giuridici suc-
cessivi non confermassero l’entità dell’indennizzo ri-
conosciuto nel lodo.
La precisazione è significativa in quanto nella risposta
interpello n. 119/2018, ai fini della imputazione fiscale
di un risarcimento fissato da un lodo arbitrale, il riferi-
mento è al periodo in cui il lodo è definitivo, il che ha
posto il dubbio se il significato dell’aggettivo “definiti-
vo” fosse sinonimo di immodificabile (e, quindi, di sen-
tenze passate in giudicato).
È ora piȥ chiaro che, ai nostri fini, il significato giuridi-
co di definiViXiVȏ del lodo ovvero di una sentenza non è
sinonimo di immodificabilità, perché ben puȠ accade-
re che la sentenza definitiva ed esecutiva formi ogget-
to di appello, il cui esito potrebbe essere difforme da
quanto statuito in primo grado.
L’Agenzia  delle  Entrate,  nella  consulenza giuridica,
considera altresì irrilevante la sentenza delle Sezioni
Unite della Cassazione n. 23225/2016, in cui si afferma
che un credito puȠ essere considerato certo se il suo ti-
tolo non puȠ essere contestato in sede giurisdizionale
e la sua esistenza risulti assolutamente certa in virtȥ
di una sentenza passata in giudicato. Secondo l’Agen-
zia, infatti,  tale pronuncia della Suprema Corte è in-
conferenVe rispetto al sistema del TUIR, in quanto rela-
tiva  al  concetto  di  “certezza”  così  come  declinato
nell’ambito dell’istituto civilistico della compensazio-
ne legale.
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FISCO

Superbonus del 110% trasferibile all’acquirente o
all’erede
Se il coniuge superstite rinuncia all’eredità, mantenendo solamente il diritto di abitazione, non può
fruire delle quote residue
/ Sandro CERATO
APEJG Na FGVTa\KQPG ŬOaIIKQTaVaŭ FGN 110% UK VTaUHGTK-
UEG aNNũaESWKTGPVG KP EaUQ FK XGPFKVa FGNNũKOOQbKNG (UaN-
XQ FKXGTUQ aEEQTFQ), QXXGTQ aNNũGTGFG EJG FGVKGPG OaVG-
TKaNOGPVG NũKOOQbKNG a UGIWKVQ FGN decesso FGN VKVQNaTG
FGNNa FGVTa\KQPG.
PGT K UQIIGVVK EJG UVaPPQ XaNWVaPFQ NũaEEGUUQ aN UWRGT
bQPWU FGN 110%, FK EWK aNNũaTV. 119 FGN DL P. 34/2020, ȗ QR-
RQTVWPQ VGPGT EQPVQ, QNVTG EJG FGK PWOGTQUK aFGORK-
OGPVK TKEJKGUVK FaNNG FKURQUK\KQPK FK NGIIG GF aVVWaVKXG,
aPEJG FGNNG EQPUGIWGP\G EJG RQUUQPQ FGTKXaTG FaN VTa-
UHGTKOGPVQ FGNNũKOOQbKNG Q FaN FGEGUUQ FGN UQIIGVVQ
EJG PG HTWKUEG. TTa NũaNVTQ, Na FGVTa\KQPG KP SWGUVKQPG,
QNVTG aF GUUGTG OaIIKQTaVa PGNNa OKUWTa, ȗ aNVTGUț RKȥ
ŬXGNQEGŭ Fa URGPFGTG KP SWaPVQ NũaTEQ VGORQTaNG FK HTWK-
\KQPG ȗ FK ŬUQNKŭ EKPSWG aPPK KP NWQIQ FGK FKGEK aPPK PQT-
OaNOGPVG TKEJKGUVK RGT NG aNVTG FGVTa\KQPK.
LũAIGP\Ka FGNNG EPVTaVG PGNNa EKTE. P. 24/2020 PQP HQTPK-
UEG aNEWP EJKaTKOGPVQ ŬKPPQXaVKXQŭ TKURGVVQ a SWaPVQ
IKȏ GURTGUUQ PGK RTGEGFGPVK FQEWOGPVK FK RTaUUK RWb-
bNKEaVK PGINK aPPK RaUUaVK, TaIKQP RGT EWK RaTG QRRQTVW-
PQ TKEQTFaTG aNEWPK EJKaTKOGPVK UQRTaVVWVVQ KP TGNa\KQ-
PG aNNG SWGUVKQPK RKȥ FGNKEaVG.
IP EaUQ FK cessione dellũimmobile KN FGUVKPQ PaVWTaNG
FGNNa FGVTa\KQPG TGUKFWa ȗ FK UGIWKTG KN bGPG EQP EQPUG-
IWGPVG RaUUaIIKQ aNNũaESWKTGPVG, UaNXQ FKXGTUQ aEEQTFQ
VTa NG RaTVK (EJG UG PQP RTGUGPVG PGN TQIKVQ RWȠ TKUWNVa-
TG Fa WPa UETKVVWTa RTKXaVa aWVGPVKEaVa Q  Fa WP aVVQ
RWbbNKEQ, EQOG RTGEKUaVQ PGNNa EKTE. P. 7/2017). LG UVGU-
UG TGIQNG UK TGPFQPQ aRRNKEabKNK aPEJG KP KRQVGUK FK FQ-
Pa\KQPG FGNNũKOOQbKNG, EQUț EQOG RTGEKUaVQ PGNNa C.M.
P. 57/1998 G PGNNa EKTE. P. 19/2012). A FKXGTUG EQPENWUKQ-
PK, KPXGEG, UK RGTXKGPG SWaNQTa QIIGVVQ FGN VTaUHGTKOGP-
VQ UKa KN FKTKVVQ FK WUWHTWVVQ, PGN SWaN EaUQ Na FGVTa\KQPG
TKOaPG aN PWFQ RTQRTKGVaTKQ, PQPEJȘ PGNNũKRQVGUK FK EGU-
UKQPG FK WPa SWQVa FGNNũKOOQbKNG (a OGPQ EJG, EQOG
RTGXKUVQ PGNNa TKU. P. 77/2009, NũaESWKTGPVG a UGIWKVQ FGN
VTaUHGTKOGPVQ FGNNa SWQVa FKXGPIa RTQRTKGVaTKQ GUENWUK-
XQ).

PKȥ EQORNGUUa GF aTVKEQNaVa ȗ NũKRQVGUK FGN decesso del
titolare FGNNa FGVTa\KQPG, RQKEJȘ KP SWGUVQ EaUQ ȗ RTGXK-
UVQ EJG Na FGVTa\KQPG TGUKFWa URGVVa aNNũGTGFG EJG EQP-
UGTXa Na FGVGP\KQPG OaVGTKaNG G FKTGVVa FGN bGPG. PGT
FGVGP\KQPG OaVGTKaNG G FKTGVVa FGXG KPVGPFGTUK Na RQU-
UKbKNKVȏ FK FKURQTTG FGNNũKOOQbKNG UGP\a PGEGUUKVȏ EJG
NQ UVGUUQ UKa aFKbKVQ aF abKVa\KQPG RTKPEKRaNG. SWN RWP-
VQ, Na EKTE. P. 7/2017 Ja HQTPKVQ K UGIWGPVK EJKaTKOGPVK:
- UG NũKOOQbKNG ȗ NQEaVQ, Na FGVTa\KQPG TGUKFWa ȗ RGTUa
KP SWaPVQ NũGTGFG PQP RWȠ FKURQTTG FGN bGPG a RTQRTKQ
RKaEKOGPVQ;
- UG XK UQPQ RKȥ GTGFK EJG JaPPQ a FKURQUK\KQPG NũKOOQ-
bKNG  (NKbGTQ),  Na  FGVTa\KQPG TGUKFWa ȗ  TKRaTVKVa  VTa  INK
UVGUUK RTQ SWQVa;
- KP RTGUGP\a FK RKȥ GTGFK, Oa WPQ UQNQ FGK SWaNK abKVK
NũKOOQbKNG, Na FGVTa\KQPG ȗ aVVTKbWKVa RGT KPVGTQ UQNQ a
SWGUVũWNVKOQ (KP SWaPVQ INK aNVTK GTGFK PQP PG JaPPQ Na
FKURQPKbKNKVȏ).
Va KPQNVTG GXKFGP\KaVQ EJG PGN EaUQ KP EWK KN EQPKWIG
UWRGTUVKVG TKPWPEK aNNũGTGFKVȏ, OaPVGPGPFQ UQNaOGPVG KN
diritto di abitazione, PQP RWȠ HTWKTG FGNNG SWQVG TGUKFWG
KP SWaPVQ XKGPG OGPQ Na EQPFK\KQPG FK GTGFG. IP VaN Ea-
UQ, EQOG EJKaTKVQ PGNNa EKTE. P. 24/2004, PGOOGPQ INK
aNVTK GTGFK (HKINK aF GUGORKQ) RQVTaPPQ HTWKTG FGNNa FG-
VTa\KQPG KP SWaPVQ PQP FKURQPIQPQ OaVGTKaNOGPVG FGN
bGPG.
IPHKPG, ȗ QRRQTVWPQ VGPGT EQPVQ aPEJG FK SWaPVQ UQVVQ-
NKPGaVQ FaNNũAIGP\Ka PGNNa EKTE. P. 17/2015 KP TGNa\KQPG
aNNa EQPFK\KQPG FGNNa ŬFGVGP\KQPG OaVGTKaNG G FKTGVVa
FGN bGPGŭ,  EJG FGXG UWUUKUVGTG PQP UQNQ aN OQOGPVQ
FGNNũaEEGVVa\KQPG FGNNũGTGFKVȏ, Oa aPEJG KP VWVVK INK aP-
PK  UWEEGUUKXK  HKPQ aF esaurimento  FGNNa  FGVTa\KQPG.
PGTVaPVQ, NaFFQXG NũGTGFG ŬFGVGPVQTGŭ EQPEGFa KP NQEa-
\KQPG Q EQOQFaVQ NũKOOQbKNG FQXTȏ UQURGPFGTG Na HTWK-
\KQPG FGNNa FGVTa\KQPG RGT VWVVQ KN RGTKQFQ FK FWTaVa FGN-
Na NQEa\KQPG Q FGN EQOQFaVQ, RQVGPFQNa ŬTKRTGPFGTGŭ UQ-
NaOGPVG aN VGTOKPG FGN EQPVTaVVQ (SWaNQTa XK UKaPQ aP-
EQTa RGTKQFK FũKORQUVa TGUKFWK).
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FISCO

Rinuncia alla Tremonti ambientale prorogata al 31
dicembre 2020
Il DL Semplificazioni riapre il termine scaduto lo scorso 30 giugno
/ Pamela ALBERTI
8KGPG RTQTQICVQ FCN 30 IKWIPQ UEQTUQ CN 31 dicembre
2020 KN VGTOKPG RGT NũKPXKQ FGNNC EQOWPKEC\KQPG G FGN
RCICOGPVQ FGNNG UQOOG RGT NC FGHKPK\KQPG RTGXKUVC
FCNNũCTV. 36 FGN DL 124/2019 KP TGNC\KQPG CNNC TKPWPEKC
FGNNC 6TGOQPVK CODKGPVCNG. IN EQOOC 8-VGT FGNNũCTV. 56
FGN DL 76/2020 (E.F. DL ŬSGORNKHKEC\KQPKŭ), KPVTQFQVVQ KP
UGFG FK EQPXGTUKQPG PGNNC L. 120/2020, FKURQPG KPHCVVK
EJG NC UECFGP\C RGT NC RTGUGPVC\KQPG FGNNC EQOWPKEC-
\KQPG FK EWK CNNũCTV. 36, EQOOC 5 FGN DL 124/2019 EQP-
XGTVKVQ ȗ FKHHGTKVC CN 31 FKEGODTG 2020.
LC RTQEGFWTC, UK TKEQTFC, ȗ FKTGVVC CK UQIIGVVK EJG KPVGP-
FQPQ OCPVGPGTG KN FKTKVVQ C DGPGHKEKCTG FGNNG Variffe in-
cenViXanVi FK EWK CK DM 6 CIQUVQ 2010, 5 OCIIKQ 2011 G 5
NWINKQ 2012 XGTUCPFQ WPC UQOOC RCTCOGVTCVC CNNC XC-
TKC\KQPG KP FKOKPW\KQPG GZ CTV. 6 EQOOK 13-19 FGNNC L.
388/2000 GHHGVVWCVC KP FKEJKCTC\KQPG FGK TGFFKVK (UK XG-
FC ŬRGUVKVW\KQPG FGNNC 6TGOQPVK CODKGPVCNG RGT HTWKTG
FGN III, I8 G 8 CQPVQ GPGTIKCŭ FGN 28 QVVQDTG 2019).
LC defini\ione  RTGXKUVC  FCNNũCTV.  36  EQOOC 2 FGN  DL
124/2019 UK RGTHG\KQPC EQP NC RTGUGPVC\KQPG FGNNC EQ-
OWPKEC\KQPG G EQP KN RCICOGPVQ KPVGITCNG FGINK KORQT-
VK FQXWVK. EPVTCODK FQXGXCPQ GUUGTG GHHGVVWCVK GPVTQ NQ
UEQTUQ 30 IKWIPQ (UK XGFC ŬRGUVCPQ K FWDDK UWNNC TKPWP-
EKC CNNC 6TGOQPVK CODKGPVCNG KP UECFGP\C QIIKŭ FGN 30
IKWIPQ).
IN  DL SGORNKHKEC\KQPK,  CPEJG UG  OGUK  FQRQ NC  RTKOC
UECFGP\C, JC QTC riaperVo VCNG VGTOKPG, RGT EWK EQOWPK-
EC\KQPG G RCICOGPVQ RQUUQPQ GUUGTG CPEQTC GHHGVVWCVK,
GPVTQ KN 31 FKEGODTG 2020.
QWCPVQ CNNG OQFCNKVȏ, EQP KN RTQXXGFKOGPVQ FGNNũAIGP-
\KC FGNNG EPVTCVG P.  114266/2020 ȗ UVCVQ CRRTQXCVQ KN
OQFGNNQ, EQP NG KUVTW\KQPK RGT NC EQORKNC\KQPG, TGNCVKXQ
CNNC comWnica\ione RGT NC FGHKPK\KQPG RTGXKUVC FCNNũCTV.
36 EQOOC 2 FGN DL 124/2019 EQPXGTVKVQ, EJG EQPUGPVG
FK OCPVGPGTG K DGPGHKEK FGTKXCPVK FCNNG VCTKHHG KPEGPVK-
XCPVK C HTQPVG FGN FKXKGVQ FK EWOWNQ EQP NC 6TGOQPVK
CODKGPVCNG.
IN modello FK EQOWPKEC\KQPG UK EQORQPG FGN HTQPVGURK-
\KQ G FGK SWCFTK A G B PGK SWCNK TKRQTVCTG: K FCVK PGEGUUC-
TK C KFGPVKHKECTG KN UQIIGVVQ EJG KPVGPFG OCPVGPGTG KN
FKTKVVQ C DGPGHKEKCTG FGNNG VCTKHHG KPEGPVKXCPVK TKEQPQ-
UEKWVG FCN GSE CNNC RTQFW\KQPG FK GPGTIKC GNGVVTKEC; KN
EQPVQ GPGTIKC KPVGTGUUCVQ; NC RTGUGP\C FK IKWFK\K RGP-
FGPVK CXGPVK C QIIGVVQ KN TGEWRGTQ FGNNG CIGXQNC\KQPK

PQP URGVVCPVK KP XKTVȥ FGN FKXKGVQ FK EWOWNQ G NũKORG-
IPQ C TKPWPEKCTG CINK UVGUUK IKWFK\K; NC FGVGTOKPC\KQPG
FGNNũKORQTVQ FQXWVQ; GXGPVWCNK PQVG.
6CNG EQOWPKEC\KQPG FGXG GUUGTG KPXKCVC, GPVTQ KN PWQ-
XQ  VGTOKPG  FGN  31  FKEGODTG  2020,  CNNũKPFKTK\\Q  PEC
FGNNũ7HHKEKQ EQORGVGPVG FGNNũAIGP\KC FGNNG EPVTCVG KP
DCUG CN FQOKEKNKQ HKUECNG FGN EQPVTKDWGPVG;  PQP UQPQ
COOGUUG OQFCNKVȏ FK RTGUGPVC\KQPG FKXGTUG. LC EQOW-
PKEC\KQPG FGXG GUUGTG UQVVQUETKVVC EQP HKTOC FKIKVCNG Q
UG UQVVQUETKVVC EQP HKTOC CWVQITCHC FGXG GUUGTG CEEQO-
RCIPCVC FC EQRKC FK WP FQEWOGPVQ FK KFGPVKVȏ.
LC UQOOC FC XerUare GPVTQ KN UWFFGVVQ VGTOKPG ȗ FG-
VGTOKPCVC CRRNKECPFQ CNNC XCTKC\KQPG KP FKOKPW\KQPG
GHHGVVWCVC KP FKEJKCTC\KQPG TGNCVKXC CNNC FGVCUUC\KQPG
RGT KPXGUVKOGPVK CODKGPVCNK NũCNKSWQVC FũKORQUVC RTQ
VGORQTG XKIGPVG KP TGNC\KQPG CNNG FKXGTUG ECVGIQTKG FK
EQPVTKDWGPVK. IN UGPUQ FK VCNG PQTOC ȗ SWKPFK SWGNNQ FK
TGUVKVWKTG KN DGPGHKEKQ HKUECNG C UWQ VGORQ HTWKVQ.

Versamento tramite F24 ELIDE con codice tributo
“8200”

PGT KN RCICOGPVQ FGNNũKORQTVQ FQXWVQ, QEEQTTG WVKNK\\C-
TG KN OQFGNNQ FK XGTUCOGPVQ F24 ELIDE, KPFKECPFQ KN EQ-
FKEG VTKDWVQ Ŭ8200Ŭ (KUVKVWKVQ EQP TKU. AIGP\KC FGNNG EP-
VTCVG P. 16/2020); ȗ GUENWUC NC EQORGPUC\KQPG GZ CTV. 17
FGN DLIU. 241/97.
SQVVQ KN RTQHKNQ IKWFK\KCTKQ, UK TKEQTFC EJG KN TAR La\io
(QTFKPCP\G 5 IKWIPQ 2020 P.  5981 G 8 IKWIPQ 2020 P.
6085) CXGXC UQURGUQ KN IKWFK\KQ KP OGTKVQ CNNũKORWIPC-
\KQPG FGN RTQXXGFKOGPVQ P. 114266/2020 KP CVVGUC FGNNC
RTQPWPEKC FGNNG SG\KQPK 7PKVG FGNNC CQTVG FK CCUUC\KQ-
PG UW WP TGIQNCOGPVQ RTGXGPVKXQ FK IKWTKUFK\KQPG XGT-
VGPVG UWNNC OGFGUKOC SWGUVKQPG, G CN EQPVGORQ, EQPUK-
FGTCPFQ EJG ŬNC PQP OCPKHGUVC KPHQPFCVG\\C FGNNũGEEG-
\KQPG FK IKWTKUFK\KQPG RTGENWFG CN CQNNGIKQ NũGUCOG FGN-
NC FQOCPFC ECWVGNCTGŭ (UK XGFC Ŭ8GTUCOGPVQ RGT NC TG-
UVKVW\KQPG FGNNC 6TGOQPVK CODKGPVCNG KP UECFGP\Cŭ FGN
23 IKWIPQ 2020).
IN ConUiglio di SVaVo,  EQP QTFKPCP\C 20 NWINKQ 2020 P.
4349, JC VWVVCXKC QTFKPCVQ CN 6AR LC\KQ FK RTQPWPEKCTUK
UWNNũKUVCP\C ECWVGNCTG TGNCVKXC CNNC SWGUVKQPG FK NGIKVVK-
OKVȏ FGN FKXKGVQ FK EWOWNQ G FGNNG OQFCNKVȏ FK TGUVKVW-
\KQPG.
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FISCO

Legittimo tassare il reddito non percepito
dall’accomandante
La Corte Costituzionale ribadisce che nella tassazione per trasparenza rileva solo il reddito prodotto
/ Caterina MONTELEONE
La CQTVe CQUVKVW\KQPaNe cQP Na UePVeP\a P. 201 deN 17
UeVVeObTe UcQTUQ ha dKchKaTaVQ PQP fQPdaVa Na SWeUVKQ-
Pe  dK  NegKVVKOKVȏ  cQUVKVW\KQPaNe  RQUVa  KP  TeNa\KQPe
aNNũaTV. 5 cQOOa 1 deN TUIR NaddQXe RTeXede che aNNe
UQcKeVȏ dK ReTUQPe, ed aK UQggeVVK eSWKRaTaVK, UK aRRNKchK
KN TegKOe deNNa Vrasparen\a fiscale, ReT effeVVQ deN SWa-
Ne K  TeddKVK daNNe OedeUKOe RTQdQVVK UQPQ KORWVaVK a
cKaUcWP UQcKQ RTQRQT\KQPaNOePVe aNNa cQTTKURQPdePVe
SWQVa dK RaTVecKRa\KQPe agNK WVKNK, ŬKPdKRePdePVeOePVe
daNNa ReTce\KQPeŭ.
La SWeUVKQPe KP eUaOe ȗ UVaVa UQNNeXaVa PeN cQTUQ dK
dWe gKWdK\K KPUVaWTaVK da WP socio accomandanVe che
aXeXa TKceXWVQ dWe aXXKUK dK acceTVaOePVQ ReT Ne Oag-
gKQTK KORQUVe acceTVaVe UWN TeddKVQ dK RaTVecKRa\KQPe
aNNa UQcKeVȏ. NeNNe aPPWaNKVȏ QggeVVQ deNNũacceTVaOePVQ
Na UQcKeVȏ eTa aVVKXa, Oa PQP aXeXa RTeUePVaVQ aNcWPa
dKchKaTa\KQPe TeddKVWaNe (eUUePdQ cQUț UVaVa UQVVQRQ-
UVa ad acceTVaOePVQ KPdWVVKXQ eZVTa-cQPVabKNe).  NeN
cQTUQ deN gKWdK\KQ eTa eOeTUQ che KN UQcKQ accQOaP-
daPVe aXeXa a UWQ VeORQ chKeUVQ KPfQTOa\KQPK cKTca
NũaPdaOePVQ deNNa geUVKQPe deNNa UQcKeVȏ, UeP\a QVVePe-
Te KPfQTOa\KQPK WVKNK. IPQNVTe, TKUWNVaXa RTQXaVQ che egNK
PQP aXeUUe  ReTceRKVQ  aNcWP TeddKVQ  deTKXaPVe  daNNa
RaTVecKRa\KQPe UQcKeVaTKa.
La SWeUVKQPe dK KPcQUVKVW\KQPaNKVȏ deNNa PQTOa PQP TK-
gWaTda Na TegQNa deNNa VaUUa\KQPe ReT VTaURaTeP\a RTe-
XKUVa ReT Ne UQcKeVȏ dK ReTUQPe ed K UQggeVVK eSWKRaTaVK,
Oa KN faVVQ che WP UQcKQ XePga VaUUaVQ ReT VTaURaTeP\a
aPche PeK caUK, cQOe SWeNNQ KP eUaOe, KP cWK abbKa faV-
VQ VWVVQ KN RQUUKbKNe ReT QVVePeTe KPfQTOa\KQPK UWNNũaP-
daOePVQ deNNa geUVKQPe deNNa UQcKeVȏ UeP\a QVVePeTe aN-
cWP TKUWNVaVQ. I gKWdKcK TKOeVVePVK haPPQ TKVePWVQ KPcQ-
UVKVW\KQPaNe Na VaUUa\KQPe KP caRQ ad WP UQcKQ che RWT
aXePdQ chKeUVQ informa\ioni ReT RQVeT RagaTe Ne KORQ-
UVe UWN TeddKVQ PQP Ne abbKa TKceXWVe daN UQcKQ accQ-
OaPdaVaTKQ. IP aNVTK VeTOKPK, Na cQPdQVVa deN UQcKQ accQ-
OaPdaVaTKQ aXTebbe deVeTOKPaVQ KN XePKT OePQ deN RTe-
UWRRQUVQ KORQUKVKXQ KP caRQ aN UQcKQ accQOaPdaPVe e
UK VTadWTTebbe PeNNa OaPcaP\a dK WP ŬRQUUeUUQ dK Ted-
dKVQŭ eUUePdQ, SWKPdK, KPcQPcKNKabKNe cQP Na VaUUa\KQPe
aK fKPK IRPEF.
CQPUKdeTaVa Na UKVWa\KQPe eOeTUa dWTaPVe KN cQPVeP\KQ-
UQ, UecQPdQ K gKWdKcK VaUUaTe ReT VTaURaTeP\a KN UQcKQ
accQOaPdaPVe  aXTebbe  cQORQTVaVQ  Na  XKQNa\KQPe
deNNũaTV. 3 deNNa CQUV. deVeTOKPaPdQ WPa irragioneXole
dispariVȏ dK VTaVVaOePVQ, deNNũaTV. 24 CQUV. ReT XKQNa\KQ-
Pe deN dKTKVVQ aNNa dKfeUa, KP SWaPVQ KN UQcKQ UaTebbe UVa-
VQ VaUUaVQ aXePdQ dKOQUVTaVQ dK PQP aXeTe ReTceRKVQ

aNcWP TeddKVQ, RWT aXePdQ chKeUVQ KPfQTOa\KQPK KP Oe-
TKVQ. IPQNVTe, TKVePeXaPQ XKQNaVQ NũaTV. 53 deNNa CQUV. che
VWVeNa Na caRacKVȏ cQPVTKbWVKXa e NũaTV. 113 CQUV. che VWVe-
Na KN dKTKVVQ aNNa dKfeUa dagNK aVVK deNNa RWbbNKca aOOKPK-
UVTa\KQPe.
I gKWdKcK deNNa CQTVe CQUVKVW\KQPaNe RaTVePdQ daNNa Re-
cWNKaTKVȏ deNNa VaUUa\KQPe ReT VTaURaTeP\a, che UK baUa
UW WPa UceNVa deN NegKUNaVQTe dK VaUUaTe K TeddKVK RTQdQV-
VK daNNe UQcKeVȏ dK ReTUQPe KP caRQ aK UQcK, OeVVQPQ KP
eXKdeP\a che K UQcK UQPQ aUUQggeVVaVK a VaUUa\KQPe IR-
PEF ŬKP TeNa\KQPe a WP KPcTeOePVQ RaVTKOQPKaNe TeaNK\-
\aVQ ReT effeVVQ deNNũaVVKXKVȏ UQcKaNe, TKUReVVQ aNNa SWaNe
haPPQ WP QPeTe e WP RQVeTe dK cQPVTQNNQŭ. LũKPcTeOeP-
VQ paVrimoniale TaRRTeUePVa, SWKPdK, KN RTeUWRRQUVQ KO-
RQUKVKXQ, che UK deXe TKVePeTe PQVQ aN UQcKQ (a RTeUcKP-
deTe daN faVVQ che UKa aPche aOOKPKUVTaVQTe), KP cQPUK-
deTa\KQPe deN RQVeTe dK cQPVTQNNQ che gNK ȗ TKcQPQUcKWVQ
e feTOQ TeUVaPdQ che PQP XKePe OePQ Na TeURQPUabKNK-
Vȏ, dK PaVWTa cKXKNe, degNK aOOKPKUVTaVQTK.
NeNNe UQcKeVȏ dK ReTUQPe, SWKPdK, aK fKPK deNNe VaUUa\KQ-
Pe KP caRQ aN UQcKQ Na PQ\KQPe dK ŬRQUUeUUQŭ dK TeddKVQ,
SWaNe  RTeUWRRQUVQ  deNNũIRPEF aK  UePUK  deNNũaTV.  1  deN
TUIR,  ȗ  TaRRTeUePVaVQ daNNũKPcTeOePVQ RaVTKOQPKaNe
TeaNK\\aVQ a UegWKVQ deNNQ UXQNgKOePVQ deNNũaVVKXKVȏ.

Presupposto di imposta è la mera produzione del
reddito

Ǽ, SWKPdK, cQPUKdeTaVa irrileXanVe NũeffeVVKXa ReTce\KQPe
deK TeddKVK aK fKPK deNNa VaUUa\KQPe ReT VTaURaTeP\a e Va-
Ne KTTKNeXaP\a eUcNWde, aNVTeUț, Na dKURaTKVȏ dK VTaVVaOeP-
VQ, che, cQPUKdeTaVQ KN RTeUWRRQUVQ KORQUKVKXQ, UK UaTeb-
be XeTKfKcaVa UQNQ KP caUQ dK VaUUa\KQPe KP OaPcaP\a dK
WP TeddKVQ.
APaNQgaOePVe KPfQPdaVa ȗ Na XKQNa\KQPe deN dKTKVVQ aNNa
dKfeUa aK UePUK deNNũaTV. 24 CQUV., KP SWaPVQ ReT effeVVQ
deNNa VaUUa\KQPe ReT VTaURaTeP\a XKePe KPVTQdQVVa WPa
RTeUWP\KQPe che TKgWaTda Na ŬRTQdW\KQPeŭ dK TeddKVQ,
PQP aPche Na disVribW\ione deN OedeUKOQ. CQPUegWeP-
VeOePVe, UecQPdQ Na CQTVe CQUVKVW\KQPaNe PeN caUQ KP
eUaOe PQP XK ȗ aNcWPa NeUKQPe deN dKTKVVQ aNNa dKfeUa de-
TKXaPVe da WPa affeTOaVa NKOKVa\KQPe RTQbaVQTKa,  KP
SWaPVQ Na decKUKQPe ȗ Na cQPUegWeP\a deNNa ŬVKRK\\a\KQ-
Pe NegaNeŭ KPVTQdQVVa daN NegKUNaVQTe NaddQXe ha deUcTKV-
VQ NQ UcheOa dK VaUUa\KQPe deNNe UQcKeVȏ dK ReTUQPe aV-
VTKbWePdQ TKNeXaP\a ŬRTeUWPVKXaŭ aNNũKPcTeOePVQ RaVTK-
OQPKaNe che deTKXa daNNũaVVKXKVȏ UQcKaNe, aP\KchȘ aNNa dK-
UVTKbW\KQPe degNK WVKNK.
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OPINIONI

Servono misure per migliorare la cassa delle aziende,
non maquillage contabili
Qualsiasi soluzione dovrebbe essere ancorata a criteri di trasparenza, comparabilità, oggettività ed
effettiva valutazione della continuità aziendale
/ Francesco RENNE e Erik GIARRATANA
RecePVeOePVe UQPQ eOeTUe aNNũaVVeP\KQPe deN dKbaVVKVQ
RWbbNKcQ aNcWPe RTQRQUVe a UWRRQTVQ deK bilaPci a\ieP-
dali  che UaTaPPQ KP RaTVe cQORTQOeUUK dagNK  effeVVK
deNNa  cTKUK  ecQPQOKca  cQPUegWePVe  aNNa  RaPdeOKa
UcQRRKaVa PeK RTKOK OeUK deNNũaPPQ. Le KRQVeUK fQTOWNa-
Ve, a RaTeTe dK chK UcTKXe, PQP cQNgQPQ aRRKePQ Ne TeaNK
PeceUUKVȏ deNNe KORTeUe e, dK cQPUegWeP\a, deN VTaVVa-
OePVQ KP bKNaPcKQ degNK effeVVK deNNa cTKUK che UVKaOQ aV-
VTaXeTUaPdQ.
NȘ Na caRiVali\\a\iQPe deK cQUVK dK UVTWVVWTa, aNVTKOePVK
QTdKPaTKaOePVe UQUVePWVK e QggK PQP cQORePUaVK daN
caNQ dK faVVWTaVQ e TeddKVKXKVȏ caWUaVQ daN bNQccQ deNNe
aVVKXKVȏ ecQPQOKche, PȘ NũeNKOKPa\KQPe cQPVabKNe degNK
aOOQTVaOePVi KP bKNaPcKQ aRRaKQPQ UWffKcKePVK aNNa bK-
UQgPa, QNVTe a PQP eUUeTe eUePVK da VaNWPK aUReVVK cTKVKcK
RTeUePVaPdQUK UKOKNaTOePVe a UQNW\KQPK dK OeTQ YKP-
dQY dTeUUKPg cQPVabKNK.
NQP cQPXKPcQPQ aRRKePQ PeOOePQ Ne fQTOWNe dK TiXa-
lWVa\iQPe  cQPVabKNe degNK  aUUeV di  bilaPciQ  RTQRQUVe
cQP KN decTeVQ ŬAgQUVQŭ.
NeUUWPa dK SWeUVe VTe KRQVeUK dK NaXQTQ TKUQNXe gTaPchȘ
a NKXeNNQ  UQUVaP\iale:  PQP OKgNKQTaPQ Na  caUUa  deNNe
a\KePde, PQP OKgNKQTaPQ NũEBITDA, PQP TKdWcQPQ KN TK-
UchKQ effeVVKXQ dK defaWNV, RKWVVQUVQ aNKOePVaPQ KN TKcQT-
UQ a XaNWVa\KQPK SWaPVKVaVKXe UQggeVVKXe, KPVeTTQOReP-
dQ Na cQORaTabKNKVȏ deK bKNaPcK e Ne UeTKe UVQTKche dK Taf-
fTQPVQ, che PQP eUKOeTȏ gNK aPaNKUVK dK cTedKVQ daN VePeT
cQPVQ dK SWeUVe aNVeTa\KQPK deK RTKPcKRK cQPVabKNK. SeP-
\a ReTaNVTQ KPVeTXePKTe KP aNcWP OQdQ UWNNe VecPKcaNKVȏ
deK gKWdK\K dK cQPVKPWKVȏ a\KePdaNe che aOOKPKUVTaVQTK,
UKPdacK e TeXKUQTK UQPQ chKaOaVK a daTe KP Uede dK bK-
NaPcKQ.
CQUa UeTXe daXXeTQ? QWaNUKaUK UQNW\KQPe che XePKUUe
adQVVaVa, a PQUVTQ OQdQ dK XedeTe, dQXTebbe eUUeTe aP-
cQTaVa a cTKVeTK dK VTaURaTeP\a, cQORaTabKNKVȏ, QggeVVKXK-
Vȏ ed effeVViXa XalWVa\iQPe deNNa cQPViPWiVȏ a\iePdale,
che cQKPXQNge WP gKWdK\KQ UWNNa caRacKVȏ dK caUUa (cKQȗ
UQUVePKbKNKVȏ fKPaP\KaTKa PeN VeORQ), a UWa XQNVa TKchKa-
OaVa aPche daNNe PQTOe UWNNa cTKUK dũKORTeUa, QXe XeP-
gQPQ KPVTQdQVVK (UQURePUKQPK VeORQTaPee a RaTVe) aR-
RQUKVK KPdKcaVQTK QbbNKgaVQTK dK ŬaNNeTVaŭ.

Ipotesi di “sospensione” delle perdite da COVID e di
matusalem financing

RKVePKaOQ che WPũKRQVeUK aNVeTPaVKXa, che TKURQPda a
VWVVK K TeSWKUKVK accePPaVK e che RQUUa eUUeTe TKVePWVa KP
NKPea cQP gNK KPdKTK\\K eWTQReK, cQPUKUVa PeN dWRNKce KP-
VeTXePVQ deNNa ŬUQURePUiQPeŭ, da WP NaVQ, deNNe ŬReTdiVe

da COVIDŭ e deN TKcQTUQ, daNNũaNVTQ, a WPa fQTOa dK OaVW-
UaleO fiPaPciPg dK RaTK KORQTVQ, cQPVTQgaTaPVKVQ daNNQ
SVaVQ, aNNa UVTegWa dK SWaPVQ gKȏ RTeXKUVQ cQP K Oecca-
PKUOK deN decTeVQ NKSWKdKVȏ.
PKȥ KP RaTVKcQNaTe, UQVVQ KN RTKOQ RTQfKNQ UK KPVTQdWTTeb-
be WPa ŬdeTQgaŭ aN RTKPcKRKQ dK ŬgaTaP\Kaŭ deN caRKVaNe
UQcKaNe, gKȏ KP RaTVe RTeXKUVa cQP Na diUaVViXa\iQPe VeO-
RQTaPea degNK QbbNKghK dK TKcaRKVaNK\\a\KQPe e/Q UcKQgNK-
OePVQ ReT TKdW\KQPe deN caRKVaNe ReT ReTdKVe, OedKaPVe
WPũaNNQca\KQPe KP bKNaPcKQ deNNa ŬReTdKVa UQUReUaŭ (RaTK
aNNa RaTVe deN TKUWNVaVQ deNNũeUeTcK\KQ deTKXaPVe daN NQcM-
dQYP e daNNa dKffKcKNe TKRTeUa ecQPQOKca) cQOe RQUVa Ŭa
UegPQ PegaVKXQŭ beP KPdKXKdWaVa deN RaVTKOQPKQ PeVVQ,
OaPVePKbKNe PeN VeORQ aNNa dQRRKa cQPdK\KQPe dK WP dK-
XKeVQ dK dKUVTKbW\KQPe dK WVKNK e TKUeTXe fKPQ aN UWQ cQO-
RNeVQ TKaUUQTbKOePVQ e  dK  WP RQUKVKXQ gKWdK\KQ  UWNNa
cQPVKPWKVȏ a\KePdaNe RTQUReVVKca a TegKOe.
SQVVQ KN UecQPdQ RTQfKNQ, Na cQPVKPWKVȏ UVeUUa XeTTebbe
ŬUQUVePWVaŭ aVVTaXeTUQ Na NKSWKdKVȏ QVVePKbKNe daNNũacceP-
UKQPe dK WP fiPaP\iaOePVQ dK NWPga dWTaVa cQPVTQga-
TaPViVQ daNNQ SVaVQ. GNK effeVVK RQUKVKXK UaTebbeTQ VTe. La
NWPga dWTaVa deN TKObQTUQ TKdWce KPfaVVK NQ UfQT\Q fK-
PaP\KaTKQ a caTKcQ deNNũa\KePda, dKOKPWePdQ KN TKUchKQ
fKPaP\KaTKQ dK KPadeORKeP\a (UK RePUK agNK effeVVK UWN
DSCR) e SWKPdK cQPUePVePdQ WPa RKȥ UeTePa XaNWVa\KQ-
Pe deN gQKPg cQPceTP. IN OKPQT TKUchKQ dK UVTeUU fKPaP-
\KaTKQ (cKQȗ defaWNV) daVQ daNNũKPKe\KQPe dK NKSWKdKVȏ ReT
Na cQReTVWTa deK fabbKUQgPK aVVWaNK e daNNa baUUa KPcK-
deP\a deNNe TaVe dK TKePVTQ, che XeTTaPPQ cQReTVe daK
fNWUUK  dK  caUUa fWVWTK,  cQORQTVa WP OKPQT TKUchKQ dK
eUcWUUKQPe deNNe gaTaP\Ke a caTKcQ deN bKNaPcKQ deNNQ
SVaVQ.
QWeUVK ŬfKPaP\KaOePVK URecKaNKŭ, che RTePdQPQ KN PQOe
dK OaVWUaNeO fKPaPcKPg, RQUUQPQ eUUeTe aNNQcaVK UWc-
ceUUKXaOePVe KP WP XeicQlQ RWbblicQ-RTiXaVQ dK caTVQ-
laTi\\a\iQPe,  cQORQTVaPdQ KN dWRNKce effeVVQ dK RQVeT
cQKPXQNgeTe KN UKUVeOa RTKXaVQ (UK RePUK a KPXeUVKVQTK dK
NWPgQ ReTKQdQ, cQOe aUUKcWTa\KQPK e caUUe RePUKQPK, ad
eUeORKQ) PeNNa TaccQNVa deK fQPdK PeceUUaTK (VTaVVaPdQ-
UK dK eOKUUKQPK dK baUMeV dK VKVQNK a NWPga UcadeP\a cQP
gaTaP\Ka  UW cTedKVK  cQPVTQgaTaPVKVK  daNNQ  SVaVQ)  e  dK
aXeTe WP WPKcQ KPVeTNQcWVQTe RWbbNKcQ (MISE, ad eUeO-
RKQ) ReT Ne eXePVWaNK fWVWTe XKcePde dK XKVa deN cTedKVQ
(TKPegQ\Ka\KQPK,  UVTaNcK,  TeOKUUKbKNKVȏ TeUKdWaNe),  UQV-
VTaePdQ aNNe baPche KPK\KaNOePVe eTQgaVTKcK Na XaNWVa-
\KQPe dK faVVKbKNKVȏ, che aNVTKOePVK UaTebbeTQ KPcePVKXa-
Ve  ť  ReT  effeVVQ  deNNe  gaTaP\Ke  UVeUUe  ť  a  VTaVVaVKXe
OaggKQTOePVe TKgKde ReT faT UcaVVaTe Na RQUUKbKNKVȏ dK
eUcWVeTe Na gaTaP\Ka UVaVaNe.
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TTaURaTeP\a, cQORaTabKNKVȏ, QggeVVKXKVȏ e XaNWVa\KQPe
deNNa cQPVKPWKVȏ a\KePdaNe UaTebbeTQ dWPSWe gaTaPVKVe
cQP, aN cQPVeORQ, NũQVVePKOePVQ dK WPũeffeVVKXa TKURQUVa
aK TeaNK bKUQgPK deNNe KORTeUe KP dKffKcQNVȏ e, PQPdKOe-
PQ, cQP OaggKQTK effeVVi UiUVeOici.
Che VaNe aRRTQccKQ cQORQTVeTebbe RQK WPa UWcceUUKXa
TKfNeUUKQPe ť UWN OaPVePKOePVQ, a TegKOe, deN XKPcQNQ

dK gaTaP\Ka deN caRKVaNe QXXeTQ UWN UWQ abbaPdQPQ, UQ-
UVKVWePdQNQ cQP WPa RKȥ effKcace, Ue beP faVVa a NKXeNNQ
dKffWUQ, XalWVa\iQPe aPPWale deN gQKPg cQPceTP PQP-
chȘ, PeN caUQ XePKUUe abbaPdQPaVQ, UW WPa cQPUegWeP-
Ve PeceUUaTKa TeXKUKQPe degNK (KPaVVWaVK, aPcQTa) KPdKca-
VQTK dK ŬaNNeTVaŭ ť ȗ aNVTQ VeOa PQP OePQ KORQTVaPVe UWN
SWaNe aRTKTe WP dKbaVVKVQ fTa gNK QReTaVQTK deN UeVVQTe.
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IMPRESA

Modificabile il piano di concordato omologato per
COVID-19
La Cassazione fornisce un’interpretazione in chiave civilistica dell’esecuzione del concordato
/ Marco PEZZETTA
La relazione tematica della Cassazione n. 56 dell’8 lu-
glio 2020, avente a oggetto “Novità normative sostan-
ziali di diritto «emergenziale» anti Covid-19 in ambito
contrattuale e concorsuale”, svolge interessanti consi-
derazioni circa la possibilità di modifica dei piani di
concordaVo  la cui esecuzione sconta gli  effetti  della
pandemia.
Il punto di partenza è rappresentato dalla constatazio-
ne  che  non  esiste  una  previsione  normativa  che
espressamente preveda la modifica del piano di con-
cordato. Ciò espone debitori e creditori – oggi – al ri-
schio di vanificare tutti gli sforzi compiuti, giacché se
da un lato i business plan sottesi ai piani non sono più
realizzabili, dall’altro la loro rivisitazione post COVID
potrebbe comunque portare a una soddisfazione mi-
gliore di quella della liquidazione fallimentare.
È proprio la “migliore soddisfazione” che si erge come
elemento di orientamento generale del concordato, an-
che nella fase di eUecW\ione,  tant’è che essa rappre-
senta il criterio in funzione del quale i creditori decido-
no se avanzare richiesta di risoluzione quando il pia-
no non viene rispettato; in effetti, qualsiasi sua varia-
zione che si renda necessaria (quasi inevitabilmente,
dato che è praticamente impossibile che i piani e i pro-
grammi di continuità sottoposti al voto dei creditori
trovino perfetta esecuzione, anche indipendentemen-
te da COVID), sarà sindacata dai creditori avendo co-
me termine di paragone la soddisfazione che, in alter-
nativa, potranno ritrarre dalla liquidazione fallimenta-
re.
La Cassazione ritiene, quindi, che il piano di concorda-
to  possa legittimamente essere  modificato,  purché,
mantenga ferme la quantità (in termini di percenVWale
di pagamento) e la qualità (profilo di riUchio e core bu-
siness del debitore) di quello originariamente approva-
to dai creditori e omologato dal tribunale.
Questa posizione si fonda sulla considerazione che la
disciplina dell’esecuzione del concordato (fatte salve le
uniche disposizioni espresse esistenti relative a risolu-
zione e annullamento), va trovata in quella generale
del contratto e delle obbligazioni, nel presupposto che
il concordato preventivo rappresenta un percorso giu-
risdizionale fonte di obbligazioni ai sensi dell’art. 1173
c.c.: “Le obbligazioni derivano ... da ogni altro atto o fat-
to  idoneo a  produrle  in  conformità  all’ordinamento
giuridico”.
In sostanza, nella fase esecutiva, l’attenzione va spo-
stata, prima, dal contratto alle obbligazioni che deriva-
no e, poi, dal puntuale rispetto dei singoli adempimen-
ti alla complessiva attività tesa a dare attuazione agli

obblighi contrattualmente assunti, al fine di consegui-
re il “riUWlVaVo contrattuale”. Nell’esecuzione del con-
cordato ciò significa valorizzare più i suoi dWe obietti-
vi fondamentali (il pagamento dei debiti – nella per-
centuale promessa – e il  superamento della crisi)  e
non tanto i mezzi con cui detti obiettivi vengono rag-
giunti.
Il piano di concordato diventa così una sorta di accor-
do quadro (o di contratto a esecuzione periodica o dif-
ferita) in seno al quale i singoli atti strumentali al rag-
giungimento degli obiettivi possono essere modificati
in itinere, purché nel rispetto delle condizioni di quan-
tità e qualità di cui sopra.
In tale prospettiva, la modifica del piano trova una an-
cor più solida legittimazione, quando origini da eventi
UopraXXenWVi e imprevedibili, nella disciplina generale
delle obbligazioni e, in particolare, nelle previsioni di
cui agli artt. 1256 (impossibilità definitiva e impossibi-
lità temporanea) e 1467 (causa di forza maggiore) c.c.
Particolarmente rappresentativo, a tali fini, quest’ulti-
mo articolo, ove dispone che “Nei contratti a esecuzio-
ne continuata o periodica, ovvero a esecuzione differi-
ta, se la prestazione di una delle parti è divenuta ec-
cessivamente onerosa per il verificarsi di avvenimenti
straordinari e imprevedibili la parte che deve tale pre-
stazione può domandare risoluzione del contratto ... La
parte contro la quale è domandata la risoluzione può
evitarla offrendo di modificare equamente le condizio-
ni del contratto”.
Il debitore, quindi, vittima dell’inimmaginabile pande-
mia, può legittimamente modificare il piano, a percen-
tuali invariate, ipotizzando, tipicamente, un allunga-
mento dei tempi di sua esecuzione, soluzione questa
che può valere anche come rimedio preventivo volto a
evitare le possibili domande di risoluzione del concor-
dato.
Sotto il profilo procedurale, se il nWoXo piano non com-
porta una violazione dell’originario accordo quadro,
dato che sono rispettate le condizioni di cui sopra, non
sarà necessario neppure sottoporre ex novo il concor-
dato all’iter processuale. A tal fine, secondo la Cassa-
zione, occorrerà però anche il rispetto di due ulteriori
condizioni:
- che il “modello” rimanga lo stesso in quanto altrimen-
ti un piano in continuità potrebbe lasciare spazio sur-
rettiziamente a un concordato liquidatorio e
- che la garan\ia generica dell’art. 2740 c.c. per i credi-
tori successivi alla data di riferimento del passivo con-
cordatario non venga ulteriormente ridotta dai conte-
nuti del nuovo piano.
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FISCO

Il giudice può ordinare l’esibizione del verbale di
constatazione
Se le parti hanno allegato principi di prova non si sovvertono gli oneri probatori
/ Alfio CISSELLO
Ǽ RTKPEKRKQ EQPUQNKFaVQ SWGNNQ KP TaIKQPG FGN SWaNG KN
IKWFKEG PQP RWȠ QTFKPaTG aNNG RaTVK NũGUKbK\KQPG FK FQEW-
OGPVK, PGNNa OKUWTa KP EWK EKȠ UQRRGTKUEa aNNG NQTQ ca-
Ten\e pTobaVoTie.
IN  RTQEGUUQ VTKbWVaTKQ ȗ VGPFGP\KaNOGPVG FKURQUKVKXQ,
VGORGTaVQ RGTȠ FaN OGVQFQ KPSWKUKVQTKQ SWaPFQ K RQVG-
TK FGN IKWFKEG UQPQ UVTWOGPVaNK a TKUVabKNKTG NũGSWKNKbTKQ
RTQEGUUWaNG VTa NG RaTVK.
RaOOGPVKaOQ EJG, Fa WP NaVQ, KN EQPVTKbWGPVG PQP FK-
URQPG, a FKHHGTGP\a FGINK WHHKEK, FK OG\\K EQGTEKVKXK RGT
QVVGPGTG FQEWOGPVK Fa aNVTK RTKXaVK, FaNNũaNVTQ, aN IKWFK-
EG NũaTV. 7 FGN DLIU. 546/92 aVVTKbWKUEG RTaVKEaOGPVG VWV-
VK K RQVGTK FK EWK FKURQPIQPQ INK Wffici finan\iaTi.
Da UGORTG KN RTQbNGOa UK ȗ RQUVQ RGT KN RTQEGUUQ XGTba-
NG FK EQPUVaVa\KQPG.
PTKOa  FGNNa  UWa  abTQIa\KQPG,  aXXGPWVa  EQP  KN  DL
203/2005, NũaTV. 7 EQOOa 3 FGN DLIU. 546/92 RTGXGFGXa:
ŬǼ UGORTG FaVa aNNG CQOOKUUKQPK VTKbWVaTKG HaEQNVȏ FK
QTFKPaTG aNNG RaTVK KN depoUiVo di docWmenVi TKVGPWVK PG-
EGUUaTK RGT Na FGEKUKQPG FGNNa EQPVTQXGTUKaŭ.
OTa, EQPHQTOGOGPVG EQP NũQTKGPVaOGPVQ FGNNa CQPUWN-
Va (UGPVGP\a 19 OaT\Q 2007 P. 109), UK TKVKGPG, PGK NKOKVK
aP\KFGVVK,  EJG NũQTFKPG RQUUa GUUGTG TKXQNVQ aNNG RaTVK
RTGXKa  TKEJKGUVa  OQVKXaVa  FGNNũaNVTa  RaTVG  aK  UGPUK
FGNNũaTV. 210 FGN EQFKEG FK RTQEGFWTa EKXKNG.
CQOWPSWG,  PGN  EaUQ FGN  XGTbaNG  FK  EQPUVaVa\KQPG KN
RTQbNGOa ȗ a OQPVG. QWGUVQ, aK UGPUK FGINK aTVV. 42 FGN
DPR 600/73, 56 FGN DPR 633/72 G 7 FGNNa L. 212/2000, FG-
XG GUUGTG aNNGIaVQ aNNũaXXKUQ FK aEEGTVaOGPVQ pena la
UWa nWlliVȏ, UaNXQ UKa IKȏ KP RQUUGUUQ FGN EQPVTKbWGPVG,
EQUa EJG FK PQTOa aXXKGPG KP SWaPVQ XKGPG aNNQ UVGUUQ
EQPUGIPaVQ aN VGTOKPG FGNNa XGTKHKEa.
AF QIPK OQFQ, UG KN EQPVTKbWGPVG PQP aXGUUG EQPVG\\a
FGN XGTbaNG KN IKWFKEG FQXTGbbG aPPWNNaTG NũaEEGTVaOGP-
VQ baUaVQ UWNNQ UVGUUQ,  G KN  RTQbNGOa FGNNũWVKNK\\Q FGK
UWQK poVeTi iUVTWVVoTi PGOOGPQ GOGTIGTGbbG.
La CaUUa\KQPG, EQP Na UGPVGP\a 31 NWINKQ 2020 P. 16476,

Ja GPWPEKaVQ WP RTKPEKRKQ UQVVQ EGTVK aURGVVK innoXaVi-
Xo TKbaFGPFQ PGN EQPVGORQ K RTKPEKRK GURQUVK.
VKGPG aHHGTOaVQ EJG ŬRGT SWaPVQ, SWKPFK, PGN EaUQ EQP-
ETGVQ aHHTQPVaVQ Fa SWGUVũWNVKOa UGPVGP\a SWGUVa CQTVG
abbKa TKNGXaVQ EQOG EaTGP\a RTQbaVQTKa FGNNũWHHKEKQ Na
OaPEaVa RTQFW\KQPG FGN RTQEGUUQ XGTbaNG, TGUVa KN HaVVQ
EJG SWGUVQ PQP RWȠ GUUGTG aHHGTOaVQ EQOG RTKPEKRKQ
aUUQNWVQ, EQOG Ja KPXGEG TaIKQPaVQ Na CTR PGNNa UGP-
VGP\a KORWIPaVa, Oa Na UKVWa\KQPG FGXG GUUGTG FKUVKP-
Va KP TGNa\KQPG aF QIPK EaUQ, RGTEJȘ SWaNQTa PGN IKWFK-
\KQ UKaPQ IKȏ RTGUGPVK indi\i UWgli UVeUUi faVVi EJG WPa
RaTVG KPVGPFG RTQXaTG, aNNQTa NũQTFKPG FK KPVGITa\KQPG
RTQbaVQTKa Fa RaTVG FGN IKWFKEG FK OGTKVQ ȗ RQUUKbKNG, a
OaIIKQT TaIKQPG UG KN RTQEGUUQ XGTbaNG UKa IKȏ EQPQ-
UEKWVQ FaN EQPVTKbWGPVG, RGTEJȘ KP VaN EaUQ NũQTFKPG FGN
IKWFKEG PQP KPVTQFWEG PGN RTQEGUUQ aNEWP GNGOGPVQ
PWQXQŭ.
SGObTa SWKPFK EJG, UG RGT UEGNVa FKHGPUKXa, KN EQPVTK-
bWGPVG Q Na RaTVG TGUKUVGPVG abbKaPQ TKVGPWVQ (FGN VWVVQ
NGIKVVKOaOGPVG) FK PQP FGRQUKVaTG KN XGTbaNG FK EQPUVa-
Va\KQPG, a EKȠ poUUa oXXiaTe il giWdice.
TaNG RTKPEKRKQ UK RTGUVa aF aNEWPG ETKVKEJG.

R i m a n e  l a  n e c e s s i t à  d i  a l l e g a r e  i l  P V C
all’accertamento

IN EaTaVVGTG FKURQUKVKXQ FGN RTQEGUUQ VTKbWVaTKQ KPFWT-
TGbbG aF aHHGTOaTG KN EQPVTaTKQ, XKUVQ EJG UK VTaVVa FK FQ-
EWOGPVK KP RQUUGUUQ FGNNG RaTVK (KP EaUQ EQPVTaTKQ, EQ-
OG FGVVQ NũaVVQ FQXTGbbG GUUGTG aWVomaVicamenVe nWl-
lo, UaNXQ EQPVGPIa aN UWQ KPVGTPQ KN EQPVGPWVQ GUUGP\Ka-
NG FGN XGTbaNG).
La FGEKUKQPG FQXTGbbG baUaTUK UWNNG RTQXG HQTPKVG FaNNG
RaTVK, G FaN XGTbaNG RQUUQPQ GEEQOG UEaVWTKTG GNGOGPVK
PWQXK, PQP TKEJKaOaVK PGNNũaEEGTVaOGPVQ Oa FKTKOGPVK.
ENGOGPVK EJG, RGT UVTaVGIKa FKHGPUKXa, NũWPa Q NũaNVTa RaT-
VG RQUUQPQ aXGTG inVeTeUUe a che non emeTgano.

Eutekne.Info / Lunedì 21 settembre 2020

ancora

/ 09

EU
TE

KN
E 

- R
IP

R
O

D
U

ZI
O

N
E 

VI
ET

AT
A 

- C
O

PI
A 

R
IS

ER
VA

TA
 A

 S
O

LV
ER

 S
.R

.L
.



IL PUNTO / IAS

Soluzione parziale per i disallineamenti da FTA IFRS
16
Una possibilità per attenuare la gestione del doppio binario potrebbe essere offerta dall’art. 110,
comma 8 del DL 104/2020
/ Valeria RUSSO
Il DL “Agosto” – affiancando l’analoga previsione del
DL liquidità – ha riaperto i termini per il riallineamen-
to oneroso delle eventuali divergenze tra i valori con-
tabili  e  fiscali  presenti  nel  bilancio dell’esercizio in
corso al 31 dicembre 2019 anche per i soggetti IAS/IFRS
adopter, prevedendo l’applicazione di un’imposta sosti-
tutiva dell’IRES e IRAP e di eventuali addizionali nella
misura del 3%.
Anche in considerazione della misura ridotta dell’im-
posta sostitutiva prevista, può essere opportuno verifi-
care se tale riallineamento possa essere utilizzato per
attenuare l’eventuale disallineamento derivante dalla
FTA dell’IFRS 16 nel caso in cui non si sia optato per il
riallineamento previsto in caso di prima applicazione
di nuovi standard contabili.
L’art. 110, comma 8 del DL 104/2020 ripropone, accanto
alla tradizionale legge di rivalutazione contabile e fi-
scale dei beni d’impresa e delle partecipazioni di con-
trollo e collegamento rivolta a chi redige il bilancio in
base al codice civile, il regime di riallineamento dei va-
lori contabili e fiscali per i soggetti che redigono il bi-
lancio in base agli standard contabili interna\ionali.
Ciò che caratterizza l’odierna possibilità di riallinea-
mento è la misura ridotta dell’aliquota dell’imposta so-
stitutiva delle imposte sui redditi e dell’IRAP e di even-
tuali addizionali nella misura del 3% sia per i beni am-
mortizzabili che per i beni non ammortizzabili e il qua-
si immediato riconoscimento del maggior valore af-
francato (a decorrere dall’esercizio successivo a quello
in cui si opta per il riallineamento).
In questo scenario normativo, va valutato se tale op-
zione possa essere esercitata per riallineare le diver-
genze tra valori civili e fiscali emerse in sede di FTA
dellũIFRS 16.
Infatti, la FTA dell’IFRS 16, superando la tradizionale
distinzione tra leasing finanziario e leasing operativo,
ha determinato l’emersione nello Stato patrimoniale di
nuove attività (right of use) a fronte di nuove passività.
Ciò ha determinato criticitȏ sotto il profilo fiscale so-
prattutto con riguardo ai c.d. leasing non traslativi in
corso alla data del 1° gennaio 2019. Per tali operazioni
– che scontano una diversa qualificazione fiscale nel
passaggio dalle regole contabili previste dallo IAS 17 ri-
spetto alle disposizioni dell’IFRS 16 – trova, infatti, ap-
plicazione il principio di neutralitȏ previsto dall’art. 15
del DL 185/2008 e, quindi, vanno gestite con un doppio
binario civilistico-fiscale.
In sostanza, vanno operate in sede di dichiarazione le

varia\ioni in aumento per sterilizzare l’imputazione a
Conto economico dell’ammortamento del right of use e
degli interessi passivi e va operata una variazione in
diminu\ione per l’importo dei canoni di locazione (in
base alle regole del precedente IAS 17). Per evitare la
gestione del descritto doppio binario era possibile op-
tare per il riallineamento globale o per singole fattispe-
cie previsto dal citato art. 15 del DL 185/2008; l’opzione
andava esercitata nella dichiarazione relativa al perio-
do di imposta precedente a quello di prima applicazio-
ne dell’IFRS 16 e, quindi, nella dichiarazione relativa al
periodo di imposta 2018.
Per chi non ha optato per tale regime di riallineamen-
to, una possibilità per attenuare la gestione del doppio
binario potrebbe essere offerta dalla norma in com-
mento, anche se occorre fare qualche precisazione.
In primo luogo,  va verificato se il  right of use possa
rientrare nell’ambito di applicazione della disciplina.
La risposta dovrebbe essere positiva, considerato che
sono riallineabili i maggiori valori iscritti in bilancio
non solo con riguardo ai beni materiali, ma anche im-
materiali.
Sul punto, va ricordato che l’art. 1, comma 2 del DM 5
agosto 2019 qualifica il right of use relativo ai leasing
non traslativi quale bene immateriale, ammortizzabile
ex art. 103, comma 2 del TUIR. Su queste basi, dovreb-
be essere possibile optare per il riallineamento del va-
lore di iscrizione nell’attivo dello Stato patrimoniale
del right of use al 31 dicembre 2019 (al netto della quo-
ta di ammortamento imputata a Conto economico nel
2019), versando l’imposta sostitutiva del 3%. E ciò con-
sentirebbe la deduzione degli ammortamenti imputati
a Conto economico negli esercizi successivi.
Va, in ogni caso, considerato che l’opzione per il rialli-
neamento obbliga a “vincolare” in regime di sospensio-
ne d’imposta un’apposita riserva per un ammontare
corrispondente ai valori riallineati. È possibile affran-
care  tale  riserva  versando  un’imposta  sostitutiva
dell’IRES, dell’IRAP e di eventuali addizionali nella mi-
sura del 10%.
Da ultimo, corre l’obbligo di precisare che l’opzione per
il riallineamento in esame non fa venir meno la neces-
sità di gestire il doppio binario, ma ne attenua gli effet-
ti.  Infatti,  anche in caso di  opzione sarà necessario
continuare, per gli interessi passivi imputati a Conto
economico, a operare una variazione in aumento in di-
chiarazione e, per i canoni di locazione, a operare una
variazione in diminuzione.
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LAVORO & PREVIDENZA

Certificazione solo per enti bilaterali “leader”
Il concetto di sindacato comparativamente più rappresentativo presuppone una selezione
comparativa basata sull’effettiva capacità di rappresentanza
/ Mario PAGANO
IN RTQXXGFKOGPVQ FK cGTVKHKca\KQPG FGN cQPVTaVVQ FK aR-
RaNVQ PQP RTQFWcG INK GHHGVVK VKRKcK, RTGXKUVK FaNNũaTV. 79
cQOOa 1 FGN DLIU 276/2003, SWaNQTa ŬNũGPVG bKNaVGTaNGŭ,
FK cWK aNNũaTV. 2, cQOOa 1 NGVV. J) FGN OGFGUKOQ DLIU.,
RTGUUQ cWK Na UVGUUa ȗ aXXGPWVa, PQP UKa cQUVKVWKVQ Fa
aUUQcKa\KQPK FGK FaVQTK FK NaXQTQ G FGK RTGUVaVQTK FK Na-
XQTQ RGT cKaUcWPa RaTVG ŬcQORaTaVKXaOGPVG piȥ rap-
presentatiXeŭ. QWGUVQ ȗ KN RTKPcKRKQ cQP KN SWaNG KN TTKbW-
PaNG FK TTGPVQ, cQP Na UGPVGP\a P. 128/2020, Ja TKIGVVa-
VQ  KN  TKcQTUQ  RTGUGPVaVQ  aXXGTUQ  WP  accGTVaOGPVQ
FGNNũIURGVVQTaVQ FGN NaXQTQ (INL).
PKȥ KP RaTVKcQNaTG NũQTIaPQ KURGVVKXQ aXGXa RTQcGFWVQ,
RWT KP RTGUGP\a FGN cKVaVQ RTQXXGFKOGPVQ FK cGTVKHKca-
\KQPG, a cQOOKPaTG NG UaP\KQPK RTGXKUVG RGT NũKNNKcGKVȏ
FGNNũaRRaNVQ, TKVGPGPFQ KN RTQXXGFKOGPVQ FGN VWVVQ irri-
leXante aK HKPK FGNNa RTQcGFWTa KURGVVKXa, cKȠ KP cQGTGP-
\a cQP INK QTKGPVaOGPVK RKȥ XQNVG GURTGUUK UWN RWPVQ (UK
XGFaPQ  Na  cKTcQNaTG  INL  P.  4/2018  G  Na  PQVa  INL  P.
3861/2019).
SGcQPFQ NũaTV. 75 FGN DLIU. 276/2003, aN HKPG FK TKFWTTG KN
cQPVGP\KQUQ KP OaVGTKa FK NaXQTQ, NG RaTVK RQUUQPQ QVVG-
PGTG Na certifica\ione FGK cQPVTaVVK KP cWK UKa FGFQVVa,
FKTGVVaOGPVG Q KPFKTGVVaOGPVG, WPa RTGUVa\KQPG FK Na-
XQTQ. AK UGPUK FGN UWccGUUKXQ aTV. 79, INK GHHGVVK FGNNũac-
cGTVaOGPVQ FGNNũQTIaPQ RTGRQUVQ aNNa cGTVKHKca\KQPG FGN
cQPVTaVVQ FK NaXQTQ RGTOaPIQPQ, aPcJG XGTUQ K VGT\K, HK-
PQ aN OQOGPVQ KP cWK UKa UVaVQ accQNVQ, cQP UGPVGP\a FK
OGTKVQ, WPQ FGK TKcQTUK IKWTKUFK\KQPaNK.
IP aNVTG RaTQNG, XKGPG KORGFKVQ FK OGVVGTG KP FKUcWUUKQ-
PG KN cQPVGPWVQ FGNNa cGTVKHKca\KQPG, UG PQP KP cQPUG-
IWGP\a FK aRRQUKVQ ricorso IKWFK\KaNG. IPHaVVK, NũaTV. 80
cQOOa 1 FGN DLIU. 276/2003 UVabKNKUcG cJG, PGK cQP-
HTQPVK FGNNũaVVQ FK cGTVKHKca\KQPG, NG RaTVK G K VGT\K PGNNa
cWK UHGTa IKWTKFKca NũaVVQ UVGUUQ ȗ FGUVKPaVQ a RTQFWTTG
GHHGVVK RQUUQPQ RTQRQTTG TKcQTUQ, RTGUUQ NũaWVQTKVȏ IKWFK-
\KaTKa, RGT GTTQPGa SWaNKHKca\KQPG FGN cQPVTaVVQ QRRWTG
FKHHQTOKVȏ VTa KN RTQITaOOa PGIQ\KaNG cGTVKHKcaVQ G Na
UWa UWccGUUKXa aVVWa\KQPG QXXGTQ RGT XK\K FGN cQPUGP-
UQ.
CQOG TKcQTFaVQ FaN TTKbWPaNG, cJG TKcJKaOa Na cKVaVa
cKTcQNaTG P. 4/2018, RQUUQPQ GUUGTG NGIKVVKOaVG a cGTVKHK-
caTG Wnicamente  NG cQOOKUUKQPK KUVKVWKVG RTGUUQ INK
GPVK bKNaVGTaNK, K SWaNK, UGcQPFQ SWaPVQ RTGXKUVQ FaNNũaTV.
2, NGVV. J) FGN DLIU. 276/2003 RQUUQPQ FGHKPKTUK VaNK, aK HK-
PK  FGNNQ  UXQNIKOGPVQ FGNNG  aVVKXKVȏ  FGOaPFaVG FaNNQ
UVGUUQ FGcTGVQ NGIKUNaVKXQ, KXK cQORTGUa ŬNa cGTVKHKca\KQ-
PG FGK cQPVTaVVK  FK NaXQTQ G FK TGIQNaTKVȏ Q cQPITWKVȏ

cQPVTKbWVKXaŭ ť UQNQ UG cQUVKVWKVK Ŭa KPK\KaVKXa FK WPa Q
RKȥ aUUQcKa\KQPK FGK FaVQTK G FGK RTGUVaVQTK FK NaXQTQ
cQORaTaVKXaOGPVG RKȥ TaRRTGUGPVaVKXGŭ.
SWN RWPVQ NũIURGVVQTaVQ cQPcNWFG aHHGTOaPFQ cJG, SWa-
NQTa VaNG TGSWKUKVQ UKa carente ť G SWKPFK NũGPVG UKa cQ-
UVKVWKVQ  Fa  QTIaPK\\a\KQPK  FaVQTKaNK  Q  UKPFacaNK  PQP
aXGPVK, RGT cKaUcWPa RaTVG, KN TGSWKUKVQ FGNNa OaIIKQTG
TaRRTGUGPVaVKXKVȏ KP VGTOKPK cQORaTaVKXK  ť NũQTIaPK-
UOQ PQP RWȠ TKVGPGTUK  WP GPVG bKNaVGTaNG abKNKVaVQ a
UXQNIGTG NũaVVKXKVȏ FK cGTVKHKca\KQPG.
TaNG NQIKca cQPUGIWGP\a XKGPG HaVVa RTQRTKa FaNNQ UVGU-
UQ TTKbWPaNG KN  SWaNG,  FQRQ aXGT GXKFGP\KaVQ NũGHHGVVQ
IKWTKFKcQ VKRKcQ FGNNa cGTVKHKca\KQPG, RTGXKUVQ FaNNũaTV.
79, UQVVQNKPGa cQOG WPQ FGK presWpposti cQUVKVWVKXK FK
VaNG GHHKcacKa UKa TaRRTGUGPVaVQ FaNNa cKTcQUVaP\a cJG
NũGPVG bKNaVGTaNG, RTGUUQ KN SWaNG ȗ UVaVa KUVKVWKVa Na cQO-
OKUUKQPG cJG Ja GHHGVVWaVQ Na cGTVKHKca\KQPG FK cQPHQT-
OKVȏ FGN cQPVTaVVQ FK aRRaNVQ, UKa UVaVQ GHHGVVKXaOGPVG
cQUVKVWKVQ a KPK\KaVKXa FK WPa Q RKȥ aUUQcKa\KQPG FGK Fa-
VQTK G FGK RTGUVaVQTK FK NaXQTQ cQORaTaVKXaOGPVG RKȥ
TaRRTGUGPVaVKXG.
SQVVQ WP profilo RKȥ UVTGVVaOGPVG probatorio Na UGPVGP-
\a VTaccKa WPa UGTKG FK RaUUaIIK NQIKcK FK ITaPFG KPVG-
TGUUG. IPHaVVK, WPa XQNVa cJG NũGPVG KURGVVKXQ Ja cQPVG-
UVaVQ, HQTPGPFQ UWN RWPVQ RGTaNVTQ FKHHWUa FQcWOGPVa-
\KQPG a UWRRQTVQ, cJG NũGPVG bKNaVGTaNG ȗ UVaVQ GHHGVVKXa-
OGPVG cQUVKVWKVQ a KPK\KaVKXa FK WPa Q RKȥ aUUQcKa\KQPG
FGK FaVQTK G FGK RTGUVaVQTK FK NaXQTQ cQORaTaVKXaOGPVG
RKȥ TaRRTGUGPVaVKXG, GTa QPGTG (PQP aUUQNVQ) FGNNa UQ-
cKGVȏ QRRQPGPVG QHHTKTG Na RTQXa FGNNũGUKUVGP\a FGNNa cKT-
cQUVaP\a cQPVGUVaVa, XaNG a FKTG cJG NG aUUQcKa\KQPK FGK
FaVQTK G FGK NaXQTaVQTK, cJG JaPPQ cQUVKVWKVQ NũGPVG bKNa-
VGTaNG, HQUUGTQ NG QTIaPK\\a\KQPK UKPFacaNK FGK FaVQTK G
FGK RTGUVaVQTK FK NaXQTQ cQORaTaVKXaOGPVG RKȥ TaRRTG-
UGPVaVKXG.
SWN  RWPVQ,  KPQNVTG,  Na  UGPVGP\a HQTPKUcG WP WNVGTKQTG
URWPVQ FK TKHNGUUKQPG KP VGOa FK TaRRTGUGPVaVKXKVȏ. SG-
cQPFQ  KN  TTKbWPaNG,  KPHaVVK,  KN  cQPcGVVQ  FK  UKPFacaVQ
ŬcQORaTaVKXaOGPVG RKȥ TaRRTGUGPVaVKXQŭ RTGUWRRQPG,
FKXGTUaOGPVG FaN cQPcGVVQ FK ŬOaIIKQTG TaRRTGUGPVaVK-
XKVȏŭ, WPa sele\ione FGNNG aUUQcKa\KQPK UKPFacaNK UWNNa
baUG FK WPa XaNWVa\KQPG cQORaTaVKXa FGNNa GHHGVVKXa ca-
RacKVȏ FK TaRRTGUGPVaP\a FK cKaUcWPa FK GUUG: ŬSWKPFK ȗ
RQUUKbKNG cJG VTa NG QTIaPK\\a\KQPK UKPFacaNK UQIIGVVG a
UGNG\KQPG RKȥ UKaPQ SWGNNG OaIIKQTOGPVG TaRRTGUGPVa-
VKXG; VWVVaXKa UQNQ WPa ȗ SWGNNa cQORaTaVKXaOGPVG RKȥ
TaRRTGUGPVaVKXa FK VWVVG NG aNVTGŭ.
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FISCO

Sanzionabile la mancata emissione del DAS anche se
l’accisa è stata assolta
La violazione non può essere ritenuta meramente formale
/ Valeria BALDI
CQP UePVeP\a deN 4 aIQUVQ 2020 P. 16624, Na CaUUa\KQPe
UK ȗ RTQPWPcKaVa KP QTdKPe aNNa NeIKVVKOKVȏ dK WP RTQXXe-
dKOePVQ UaP\KQPaVQTKQ eOeUUQ daNNũAIeP\Ka deNNe DQ-
IaPe ReT URedK\KQPK dK OeTcK ad accKUa aUUQNVa aXXePW-
Ve Uen\a lũemiUUione deN RTeUcTKVVQ dQcWOePVQ dK ac-
cQORaIPaOePVQ UeORNKfKcaVQ (DAS) dK cWK aN TeIQNa-
OePVQ (Cee) 3649/92.
AN TKIWaTdQ, KN  TKcQTTePVe, da WP NaVQ, Ja affeTOaVQ dK
aXeT aUUQNVQ NũQPeTe dQcWOePVaNe KORQUVQ daNNa PQT-
OaVKXa, eUUePdQ KP RQUUeUUQ dK WP dQcWOePVQ cQO-
OeTcKaNe (PeN caUQ dK URecKe, KN CMR) aXePVe KN OedeUK-
OQ cQPVePWVQ deN DAS, daNNũaNVTQ, Ja UQUVePWVQ Na Xa-
NeP\a OeTaOePVe fQTOaNe deNNa XKQNa\KQPe cQPVeUVaVa.
I IKWdKcK dK NeIKVVKOKVȏ ť RTeOeUUQ cJe Na cKTcQNa\KQPe
deINK QNK OKPeTaNK, deNNũaNcQNe e deNNe beXaPde aNcQNKcJe
ad accKUa aUUQNVa RWȠ aXXePKTe UQVVQ Na UcQTVa dK WP dQ-
cWOePVQ aOOKPKUVTaVKXQ dK accQORaIPaOePVQ, cQP-
fQTOe aN OQdeNNQ dK cWK aN TeIQNaOePVQ (Cee) 3649/92 Q
dK WP dKXeTUQ dQcWOePVQ cQOOeTcKaNe, RWTcJȘ cQPVe-
PePVe Ne OedeUKOe informa\ioni RTeXKUVe ReT KN dQcW-
OePVQ aOOKPKUVTaVKXQ (aTV. 9 deN DM 210/96) ť JaPPQ
TKVePWVQ KPaOOKUUKbKNe Na dQINKaP\a UQNNeXaVa daN TKcQT-
TePVe KP QTdKPe aN RQUUeUUQ dK KdQPea dQcWOePVa\KQPe
(KN CMR), PQP eUUePdQ SWeUVũWNVKOa OaK UVaVa aNNeIaVa
KP IKWdK\KQ PȘ TKRTQdQVVa PeN UWQ cQPVePWVQ.
La SWRTeOa CQTVe Ja, KPQNVTe, TeURKPVQ NũaUUWPVQ UecQP-
dQ cWK NũKPQUUeTXaP\a deNNũQbbNKIQ dK eOKUUKQPe deN DAS,
VTaVVaPdQUK dK RTQdQVVK ad accKUa giȏ aUUolVa,  aXTebbe
WPa  XaNeP\a  OeTaOePVe  fQTOaNe,  cQP  cQPUeIWePVe
KPaRRNKcabKNKVȏ deNNa UaP\KQPe, aK UePUK deNNũaTV. 10 deNNa
L.  212/2000  (SVaVWVQ  deK  dKTKVVK  deN  cQPVTKbWePVe)  e
deNNũaTV. 6 cQOOa 5-bKU deN DLIU. 472/97.

E KP XeTKVȏ, ȗ Na UVeUUa PQTOaVKXa eWTQRea ť TeceRKVa a
NKXeNNQ Pa\KQPaNe daN DM 210/96 ť a RTeUcTKXeTe cJe Na
circola\ione na\ionale e cQOWPKVaTKa deK RTQdQVVK aU-
UQIIeVVaVK ad accKUa (RTQdQVVK ad accKUa aUUQNVa) XePIa
eUeIWKVa UQVVQ Na UcQTVa deN DAS.
La OaPcaVa eOKUUKQPe dK WP dQcWOePVQ dK accQORa-
IPaOePVQ,  KPQNVTe,  ȗ  eURTeUUaOePVe  UaP\KQPaVa
daNNũaTV. 49 deN DLIU. 504/95, KN SWaNe RTeXede cJe UK RTe-
UWOQPQ dK illeciVa proXenien\a K RTQdQVVK UQVVQRQUVK ad
accKUa, aPcJe Ue deUVKPaVK a WUK eUePVK Q aIeXQNaVK, VTa-
URQTVaVK UeP\a Na URecKfKca dQcWOePVa\KQPe RTeXKUVa KP
TeNa\KQPe a deVVa KORQUVa, Q cQP dQcWOePVQ faNUQ, aNVe-
TaVQ Q cJe PQP cQPUePVa dK KPdKXKdWaTe K UQIIeVVK Te-
URQPUabKNK deNNũQReTa\KQPe dK VTaURQTVQ, Na OeTce Q Na
SWaPVKVȏ effeVVKXaOePVe VTaURQTVaVa.

La violazione è illecito “di pericolo”

APcJe PeN caUQ KP cWK VaNe RTeUWP\KQPe UKa UWReTaVa daN
cQPVTKbWePVe,  fQTPePdQ RTQXa deNNa NeIKVVKOa RTQXe-
PKeP\a e deNNũKPVeTXePWVQ aUUQNXKOePVQ deNNũaccKUa, Na
OaPcaVa eOKUUKQPe deN dQcWOePVQ dK accQORaIPa-
OePVQ TeUVa, cQOWPSWe, WP cQORQTVaOePVQ UaP\KQPa-
bKNe, UecQPdQ SWaPVQ eURTeUUaOePVe RTeXKUVQ daN cKVa-
VQ aTV. 49 cQOOa 2 deN DLIU. 504/95.
ANNa NWce deNNa PQTOaVKXa dK TKfeTKOePVQ, ReTVaPVQ, af-
feTOaTe KN TKNKeXQ meramenVe formale  deNNa OaPcaVa
eOKUUKQPe deN DAS eSWKXaTTebbe a TKVePeTe Na cKVaVa
PQTOa UaP\KQPaVQTKa, PeNNa UQUVaP\a, OaK aRRNKcabKNe.
TaNe KPVeTRTeVaVKQ abTQIaPU ȗ UVaVa TeURKPVa daK IKWdKcK
dK NeIKVVKOKVȏ, aPcJe aNNa NWce deNNa PaVWTa dK KNNecKVQ ŬdK
ReTKcQNQŭ deNNa XKQNa\KQPe KP cQOOePVQ.
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